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. AGRODOLCE

Quel fascino 
del vino 
in Franciacorta

di LUIGI VERONELLI

onda la notte. E la via del ritorno. 
Maurizio, alla guida, prende la strada 
d’impeto, dall’innesto del Ristorante 

Spago, e fionda, rapido, sulla nazionale verso 
Los Angeles. Pochi metri; aspro l’ululato die­
tro noi e l’accensione dei fari; 2 autovetture 2 
della polizia; ferma la macchina ed attorniata 
da 4 Policemen 4, con le pistole tese. "Fuori tut­
ti e con le mani in alto".

«Uno dei quattro segna col gesso un rettan­
golo sull’asfalto, e lo suddivide, in quadrati, cia­
scuno col suo numero progressivo. Sì, proprio 
il gioco da ragazzi (ci si saltava, su un piede so­
lo, varie le regole e sempre più complicate. Vin­
ceva chi li eseguiva, i salti, senza toccar le linee 
e porre a terra l’altro piede; non era facile).

«Costretti, gli altri di noi — Giacomo, Mario 
ed io — a stendere le mani sul cofano, uno dei 
policeman punta l’indice su Maurizio e gli dice: 
"salta!"». 150 allora, il suo peso; aveva di contro 
vent'anni. Sull’unico piede, a balzelloni, il quat- 
tr’angolo gli uscì perfetto, senza errori. Non 

era ubriaco. Sono convinto,
______________  tuttavia: lo sottrasse alla

prigioneyankee, la risata — 
prima lieve, poi sempre più 
marcata, sino a fragorosa e 
irrefrenabile — che si levò 
dai tre con le mani sul cofa-

M a a questo 
luogo di magica 
elezione manca 

ancora Volio
no.

goriziano e Maurizio Zanella, primo protagoni­
sta della Franciacorta, in Erbusco. Sì, debbo de­
scriverlo il soggiorno californiano, fine anni 
Settanta. Segnò, pur lui, il passaggio dalla vitivi­
nicoltura d’antan — pre-veronelliana, se dis —- 
a quella d’oggi. La incise, così a vivo, che Mauri­
zio intitola, anni dopo, un vino a se stesso, il 
Maurizio Zanella C fa esclamare ad un critico. 
«Piaccia il coraggio sfrontato della f i rm a i

le di Franciacorta, una delle zone enologiche 
più forti e qualificate. Vi operano «vignaioli» 
come: Ca’ del Bosco, Bellavista, Cavalieri, Gat­
ti, Longhi de Carli, San Cristoforo e Uberti, 
con Spumanti che si son posti all’apice e vini 
bianchi e rossi degni d’ogni attenzione.

Così come avviene in ogni luogo di magica 
elezione, v’è anche stata la «fioritura» di tre Ri­
storanti: l’Albereta di Gualtiero Marchesi (con 
un suo vertice: il «riso oro e zafferano»), la 
Mongolfiera dei Sodi {incredibile dictu, la fio­
rentina) e il Priore, in località Calino (il capret­
to alla bresciana).

Manca alla mia gioia l’olio d’oliva frantoia­
no. Ed è pur certo: nelle colline torno a torno, 
alta è la vocazione. Verrà giorno in cui le vigne 
avranno, ad ulteriore ornamento, le colture gri­
gio-azzurre degli olivi a preannunciare i fascini 
discreti e classici del lago d’Iseo e di Montisola.
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